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LA SANITÀ INTEGRATIVA
CONTRATTUALE PER I DIPENDENTI 

DELL’ARTIGIANATO

SANARTI
www.sanarti.it
info@sanarti.it
06.876.780.95

volontariamente

anche 
per

titolari
coLLaboratori
lavoratori autonomi
familiari dei dipendenti e dei titolari

LE PRESTAZIONI
• ricovero per grandi 

interventi chirurgici 
• prestazioni di alta specializzazione 
• visite specialistiche 
• ticket sanitari per accertamenti 

diagnostici e pronto soccorso 
• pacchetto maternità 
• prestazioni odontoiatriche 

particolari 

• prestazioni di implantologia 
dentale e di avulsione dei denti 

• prestazioni diagnostiche particolari
(pacchetti prevenzione) 
e sindrome metabolica 

• grave inabilità determinata da 
invalidità permanente dovuta a 
infortunio sul lavoro oppure 
da gravi patologie 

• piani assistenziali 
per non autosufficienze 

• altro... 
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Si rafforza, almeno in parte, l’ottimismo 
delle imprese artigiane che si era già 
manifestato nei primi mesi dell’anno. 

Si rafforza, almeno in parte, l’ottimismo 
delle imprese artigane che si era già 
manifestato nei primi mesi dell’anno. 
Questa, in estrema sintesi, è l’indicazio-
ne che emerge dalla seconda indagine 
trimestrale congiunturale del 2017 di 
Confartigianato Imprese Piemonte. 
Per quanto concerne le previsioni di pro-
duzione totale, continua il trend positivo 
del saldo, che sale dal 4,68% al 9,25%.
Segnali  positivi anche per i nuovi or-
dini il cui saldo torna decisamente in 
terreno positivo, passando dal - 0,78% 
al + 3,80%.
Tuttavia il carnet ordini superiore ai tre 
mesi scende dall’11,60% al 4,33% po-
nendo in luce il permanere di incertez-
ze sulle  prospettive future.
I  nuovi ordini per esportazioni  presen-
tano  una  riduzione  della  negatività  del  
saldo  che  passa dal -2,08% al -0,52%.
Si rafforza fortemente la positività del 
saldo riguardante l’andamento occu-
pazionale che sale dallo 0,57% al 6,08%.
Le imprese intenzionate ad assume-
re apprendisti scendono dal 6,40% al 
3,43%. Occorrere che l’istituto dell’ap-
prendistato venga modifi cato in modo 
da diventare realmente utile alle im-
prese artigiane ed ai giovani che vo-

gliono entrare nel mon-
do del lavoro.
Coloro che prevedono 
investimenti per am-
pliamenti scendono dal 
3,40% all’1,40%. Le im-
prese intenzionate ad 
effettuare investimenti 
per sostituzioni salgono 
dall’8,50% al 19,50%.  Gli 
intervistati che non prevedono investi-
menti scendono dal 64,65% al 54,85%.
Le stime di regolarità negli incassi salgo-
no dal 47,50% al 63,80%; le previsioni di 
ritardi scendono dal 36,80% al 26,80%.
“Le imprese artigiane –osserva Mauri-
zio Besana, presidente di Confartigiana-
to Imprese Piemonte– devono riuscire 
a compiere un salto di qualità in termini 
di diffusione ed utilizzo del digitale nei 
processi produttivi e nella comunica-
zione. Al riguardo Confartigianato Im-
prese ha realizzato uno studio denomi-
nato “Industria 4.0 e manifattura digita-
le, guida pratica per le piccole e micro 
imprese” per sostenere l’artigianato 
nello sviluppo del proprio potenziale di 
innovazione e guidarlo nei processi di 
trasformazione tecnologica. Ispirato al 
Piano Industria 4.0 del Governo, il docu-
mento spiega come i processi produtti-
vi delle micro e piccole imprese possa-
no migliorare in effi cienza ed effi cacia, 
consentendo all’impresa di essere più 
competitiva sui mercati. Il piano Indu-
stria 4.0, sostenuto anche da una serie 
di incentivi fi scali, per chi investe in 
beni strumentali nuovi materiali ed im-
materiali, può dare una forte spinta alla 
crescita. Si tratta di saper aggiornare i 
valori di creatività ed unicità − che co-

stituiscono tradizionali peculiarità delle 
imprese artigiane − con i nuovi aspetti 
teconolgici che oggi si identifi cano in 
hardware e software integrati, robo-
tizzazioni, stampanti 3D.La fl essibiltà 
e la capacità di adattamento ai nuovi 
contesti, propria del mondo artigiano, 
ci consentirà di vincere anche questa 
sfi da”.
“La rivoluzione digitale –conclude Be-
sana– richiede anche nuove politiche di 
istruzione e formazione continua per i 
giovani. La strada obbligata è il sistema 
duale con l’attuazione dell’alternanza 
scuola-lavoro e dell’apprendistato di 
primo e terzo livello per superare il gap 
tra scuola e mondo produttivo e forni-
re ai ragazzi le competenze necessarie. 
Inoltre anche i lavoratori dovranno es-
sere accompagnati durante tutta la loro 
carriera in un continuo percorso di for-
mazione ed aggiornamento delle com-
petenze digitali e tecnologiche”.
La seconda indagine trimestrale 2017 è 
stata svolta dall’Uffi cio Studi di Confar-
tigianato Imprese Piemonte con l’utiliz-
zo di un questionario telefonico rivolto 
ad un campione di oltre 2500 imprese, 
individuate nei  principali comparti di 
produzione e servizi delle attività arti-
giane della nostra regione.  

Il commento del Presidente Maurizio Besana sui risultati dell’indagine 
congiunturale degli artigiani

Maurizio Besana
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QUADRO DI SINTESI - VALORI MEDI REGIONALI - 2° TRIMESTRE 2017
 
Classe di fatturato fino a  

25 mila € 
da 25 a  

50 mila € 
da 50 a  

150 mila € 
da 150 a  

400 mila € 
oltre  

400 mila € 
non  

risponde 
Totale 

Valori medi (%) 54,10 28,50 3,30 0,00 0,00 14,10 100,00 
 
Dipendenti occupati da 1 a 3 da 4 a 5 da 6 a 15 oltre 15 No dip. Non risponde Totale 
Valori medi (%) 41,55 20,10 10,20 2,00 11,00 15,15 100,00 
 
Previsione andamento occupazionale aumento costante diminuzione non risponde Totale 
Valori medi (%) 18,25 48,99 12,17 20,59 100,00 
 
Previsioni  di assunzione apprendisti aumento costante diminuzione non risponde Totale 
Valori medi (%) 3,43 2,50 5,72 88,35 100,00 
 
Previsione produzione totale aumento costante diminuzione non risponde Totale 
Valori medi (%) 24,54 48,36 15,29 11,81 100,00 
 
Previsione di acquisizione nuovi ordini aumento costante diminuzione non risponde Totale 
Valori medi (%) 14,26 53,62 10,46 21,66 100,00 
 
Carnet ordini sufficiente per meno di 1 mese 1-3 mesi più di 3 mesi non risponde Totale 
Valori medi (%) 64,20 16,14 4,33 15,33 100,00 
 
Previsione di acquisizione nuovi ordini per esportazioni aumento costante diminuzione non risponde Totale 
Valori medi (%) 2,08 7,90 2,60 87,42 100,00 
 
Investimenti programmati per i prossimi 12 mesi sì, ampliamento sì, sostituzione no non risponde Totale 
Valori medi (%) 1,40 19,50 54,85 23,80 100,00 
 
Andamento incassi in anticipo normale In ritardo non risponde Totale 
Valori medi (%) 0,22 63,80 26,80 9,18 100,00 
 

Elaborazione Uffi cio Studi Confartigianato Imprese Piemonte

SALDI TRIMESTRALI % OTTIMISTI/PESSIMISTI (serie storica dall’anno 2002)
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L’ISTITUTO DELL’APPRENDISTATO DEVE DIVENIRE
 REALMENTE UTILE ALLE IMPRESE ARTIGIANE ED AI GIOVANI 
CHE VOGLIONO ENTRARE NEL MONDO DEL LAVORO. 

CLASSE DI FATTURATO

Le imprese che ipotizzano di fatturare 
fi no a 25mila euro salgono dal 41,12% 
al 54,10%; anche il segmento da 25 a 
50mila sale dal 25,30% al 28,50%; quel-
lo da 50 a 150mila scende dal 7,64% al 
3,30%; quella da 150 a 400mila scende 
dal 2,00% allo 0,00%; anche quello oltre 
400mila scende dallo 0,50% allo 0,00%.
Le mancate risposte scendono dal 
22,44% al 14,10%.

DIPENDENTI OCCUPATI

Gli intervistati che danno lavoro da 1 
a 3 dipendenti scendono dal 47,75% 
al 41,55%; la classe da 4 a 5 sale dal 
16,24% al 20,10%; quella da 6 a 15 
scende dal 14,22% al 10,20%; quella 
oltre i 15 dipendenti scende dal 4,80% 
al 2,00%. 
Le imprese prive di dipendenti salgono 
dal 4,30% all’ 11,00%.
Non risponde al quesito il 15,15% del 
campione, rispetto al 12,69% della pre-
cedente rilevazione.

ANDAMENTO OCCUPAZIONALE

Le ipotesi di aumento occupazionale 
salgono dal 15,39% al 18,25%; le pre-
visioni di diminuzione scendono dal 
14,82% al 12,17%. Le stime di occupa-
zione costante scendono dal 50,08% al 
48,99%.
Si rafforza fortemente la positività del 
saldo: dallo 0,57% al 6,08%.

ASSUNZIONE DI APPRENDISTI

Le imprese intenzionate ad assume-
re apprendisti scendono dal 6,40% al 
3,43%. Occorre che l’istituto dell’ap-
prendistato venga rimodulato in modo 

da divenire realmente utile alle imprese 
artigiane ed ai giovani che vogliono en-
trare nel mondo del lavoro. 

PREVISIONE DI 
PRODUZIONE TOTALE

Le previsioni di aumento della pro-
duzione totale salgono dal 22,15% al 
24,54%; le stime di diminuzioni scen-
dono dal 17,47% al 15,29%.
Le ipotesi di produzione costante scen-
dono dal 49,51% al 48,36%.
Continua il trend positivo del saldo, che 
passa dal 4,68% al 9,25%. 

PREVISIONE DI ACQUISIZIONE 
NUOVI ORDINI IN TOTALE

Le previsioni di acquisizione di nuovi 
ordini salgono dall’11,82% al 14,26%; 
le stime di diminuzioni scendono dal 
12,60% all’10,46%. Le ipotesi di or-
dini costanti scendono dal 54,55% al 
53,62%.
Il saldo torna decisamente in terre-
no positivo passando dallo -0,78% al  
3,80%.

CARNET ORDINI

Le previsioni di carnet ordini inferiore 
al mese salgono dal 45,65% al 64,20%; 
quelle di carnet da uno a tre mesi scen-
dono dal 22,43 % al 16,14%; quelle di 
carnet ordini superiori ai tre mesi scen-
dono dall’11,60% al 4,33%. Coloro che 
non rispondono scendono dal 20,32% 
al 15,33%.

PREVISIONE DI ACQUISIZIONE 
NUOVI ORDINI ESPORTAZIONI

Le imprese che prevedono di acquisire 
nuovi ordini per esportazioni salgono 
dallo 0,78% al 2,08%; le previsioni di di-
minuzioni scendono dal 2,86% al 2,60%; 
le stime di esportazioni costanti scendo-
no dal 9,14% al 7,90%. Gli intervistati che 
non esportano salgono dall’ 87,22% all’ 
87,42%. Si riduce la negatività del saldo 
che passa dal -2,08% allo -0,52%.

INVESTIMENTI PROGRAMMATI 
PER I PROSSIMI 12 MESI

Coloro che prevedono investimenti per 
ampliamenti scendono dal 3,40% all’ 
1,40%.
Le imprese intenzionate ad investire 
per sostituzioni salgono dall’ 8,50% al 
19,50%.
Gli intervistati che non prevedono in-
vestimenti scendono dal 64,65% al 
54,85%. Le mancate risposte salgono 
leggermente dal 23,45% al 23,80%.

ANDAMENTO INCASSI

Le stime di regolarità negli incassi salgo-
no dal 47,50% al 63,80%; le previsioni di 
ritardi scendono dal 36,80% al 26,80%.
Le mancate risposte scendono dal 
12,00% al 9,18%.
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LE PREVISIONI DI 2.511 AZIENDE ARTIGIANE
PER LA NOSTRA INDAGINE TRIMESTRALE

Alla centoduesima indagine trime-
strale sull’andamento congiunturale 
dell’artigianato piemontese hanno 
risposto 2.511 artigiani, pari a circa il 
97,97% del campione di imprese adot-
tato per le rilevazioni.
L’indagine è stata condotta telefoni-
camente, con metodo CATI (Computer 
Assisted Telephonic Interviewing), nel 
corso dei giorni lavorativi compresi tra 
il 2 e il 22 maggio 2017, contattando, 
con l’ausilio di intervistatori esperti 
ed adeguatamente formati sui conte-
nuti del sondaggio, le imprese facenti 
parte del campione, il quale viene ag-
giornato all’inizio di ogni anno in base 
agli ultimi dati uffi ciali disponibili sulle 
variazioni delle iscrizioni agli Albi delle 
imprese artigiane piemontesi. 
Il campione per l’anno in corso è com-
posto da 2.563 imprese estratte da 
18 settori produttivi e di servizio (ac-
conciatura ed estetica; alimentaristi; 
trasporto; ceramica; chimica; edilizia; 

grafi ca; lapidei; legno; metalmeccani-
ca, impiantistica, riparazione autovei-
coli; occhialeria; odontotecnico; orafi ; 
panifi cazione; pulitintolavanderie; 
servizi di pulizie; tessile abbigliamen-
to e calzaturiero; attività varie).
Vengono incluse nel campione solo 
imprese che, al momento della rile-
vazione, sono attive da almeno 18 
mesi e non prevedono la cessazione 
dell’attività nei successivi 6 mesi. 
Nella tabella sono indicate la compo-
sizione del campione e la consistenza 
degli universi a cui ci si riferisce.
L’universo è stato suddiviso in tre 
fasce con tre diverse percentuali di 
campionatura:
1 settori merceologici composti da 

più di 10.000 aziende:           
1.5%

2 settori merceologici composti da 
3.000 a 10.000 aziende: 2.5%

3 settori merceologici composti da 
meno di 3.000 aziende:  4.0%

Si evidenzia inoltre che:
• Scopo dell’indagine è di valutare 

lo stato di salute dell’economia ar-
tigiana, analizzando le previsioni 
relative al trimestre successivo su: 
livelli occupazionali, fatturato, ac-
quisizione nuovi ordini, investimen-
ti, esportazione, produzione totale, 
incassi, reperimento manodopera 
generica e specializzata.

• I giudizi sulla congiuntura si trag-
gono ponendo a confronto i valori 
dell’ultima rilevazione con quelli 
analoghi dei periodi precedenti.

• I risultati non sono quantitativi e 
rappresentano il clima delle opinio-
ni degli artigiani intervistati.

• Le risposte non sono ponderate con 
le dimensioni dell’impresa.

Per maggiore rapidità di consultazio-
ne, viene riportato un quadro riepilo-
gativo dei valori medi delle risposte 
delle imprese interpellate.

Settori merceologici Incidenza Campione Fasce %
1 ACCONCIATURA ED ESTETICA 10.042 8,1 161 1.5
2 ALIMENTARE 4.455 3,5 115 2.5
3 AUTOTRASPORTO E SPEDIZIONE MERCI 7.670 6,1 149 2.5
4 CERAMICA - TERRACOTTA - GRES 97 0,1 4 4.0
5 CHIMICA - GOMMA PLASTICA - VETRO 1.182 0,9 49 4.0
6 EDILIZIA 53.796 43,0 848 1.5
7 GRAFICO ED AFFINI 1.794 1,4 85 4.0
8 LAPIDEI PRODUZIONE  MANUFATTI 518 0,4 26 4.0
9 LEGNO E ARREDAMENTO 4.615 3,7 122 2.5

10 METALMECCANICA, INSTALLATORI IMPIANTI E AUTORIPARATORI 29.039 23,2 533 1.5
11 OCCHIALERIA 143 0,1 6 4.0
12 ODONTOTECNICO 1.435 1,1 61 4.0
13 ORAFI ARGENTIERI E AFFINI 1.340 1,0 56 4.0
14 PANIFICAZIONE 1.729 1,4 73 4.0
15 PULITINTOLAVANDERIE 1.638 1,2 67 4.0
16 SERVIZI DI PULIZIA E DISINFEZIONE 2.416 1,9 103 4.0
17 TESSILE-ABBIGLIAMENTO-CALZATURIERO 3.034 2,4 78 2.5
18 ATTIVITA’ VARIE 285 0,5 27 4.0

Totali 125.228 100 2.563 v.m. 3,25



al riparo da ogni
imprevisto

ERAV
ENTE REGIONALE
DI ASSISTENZA
VOLONTARIA

Tel. 011.8127030
10123 TORINO
Via Andrea Doria, 15
ERAV - GENERALI ITALIA
INA ASSITALIA

Grazie alla convenzione




